ESTRATTO DELIBERAZIONE N. 2006 DEL 18/11/2014 RELATIVA A “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE AUTORIZZAZIONI RELATIVE AGLI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI DEL PESONALE DIPENDENTE DI QUESTA AZIENDA SANITARIA LOCALE.  APPROVAZIONE”


§ 6. Incarichi non soggetti ad autorizzazione ma ad obbligo di preventiva comunicazione 

Sono soggetti alla sola comunicazione, da effettuarsi prima dell’assunzione dell’incarico, le attività sotto elencate, ancorché retribuite, svolte al di fuori dell’orario di lavoro, senza l’utilizzo di attrezzature, strumenti e locali aziendali e comunque senza che il loro svolgimento comporti pregiudizio per l’attività prestata nell’interesse dell’Azienda e comunque nel rispetto delle cause di incompatibilità e conflitto di interessi di cui alla normativa vigente e al presente regolamento:

a. utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;

b. partecipazione a convegni e seminari; l’eventuale utilizzo di dati di proprietà aziendale deve essere autorizzato dalla Direzione competente; occorre distinguere tra partecipazioni a convegni o seminari, in qualità di relatore, e attività didattica o di docenza in senso lato, la quale è soggetta ad autorizzazione ed ai restanti adempimenti; un criterio distintivo suggerito è quello di valutare se nell’evento pubblico a cui il dipendente partecipa si configura la prevalenza dell’aspetto didattico e formativo (che implica l’autorizzazione) rispetto a quello divulgativo di confronto e di dibattito; nella domanda il richiedente dovrà comunque precisare gli organizzatori e gli eventuali sponsor dell’iniziativa;

c. pubblicazione di interventi a convegni e seminari;

d. attività sportive ed artistiche non esercitate in forma professionale e imprenditoriale;

e. collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili, con esclusione di incarichi di responsabilità;

f. attività, resa a titolo gratuito o con rimborso delle spese sostenute, a favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, organizzazioni e associazioni di volontariato o altre organizzazioni senza fine di lucro, previa comunicazione all’azienda della dichiarazione da parte dell’organizzazione interessata della totale gratuità delle prestazioni;

g. incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo;

h. incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;

i. incarichi per attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione organizzata dall’Ufficio Formazione che assolve anche all’obbligo della comunicazione;

l. attività di consulente o di perito nominato autonomamente dalla Autorità Giudiziaria (trattasi di attività per le quali, una volta nominati, i soggetti hanno l’obbligo di prestare il loro ufficio tranne nel caso in cui il Giudice riconosca che sussistano i presupposti per un giusto motivo di astensione);

m. altri incarichi che per espressa disposizione normativa non sono soggetti ad autorizzazioni.

La comunicazione preventiva, redatta utilizzando il modulo allegato (Modello A), comprensiva della dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi, deve essere indirizzata al Responsabile dell’U.O. di Appartenenza e al Direttore della Macrostruttura afferente, e per conoscenza al Dirigente dell’Area Gestione del Personale e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione.

Per i Direttori di Macrostruttura la comunicazione preventiva, redatta utilizzando il modello allegato (Modulo A), comprensiva della dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità e conflitto di interessi, deve essere indirizzata al Direttore Sanitario e/o al Direttore Amministrativo a seconda del ruolo di appartenenza, e per conoscenza al Dirigente dell’Area Gestione del Personale e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione.

Qualora per gli incarichi sopraindicati sia previsto un compenso, il conferente l’incarico e/o il dipendente, entro 15 giorni dall’erogazione del compenso, dovranno darne comunicazione al responsabile designato presso la Macrostruttura di appartenenza per la trasmissione dei dati attraverso la procedura web base del Dipartimento della Funzione Pubblica  “Anagrafe delle prestazioni”. 

§7. Attività per lo svolgimento dei quali necessita la previa autorizzazione

Il dipendente può essere autorizzato a svolgere, al di fuori dell’orario di servizio, incarichi retribuiti che abbiano carattere di temporaneità, saltuarietà ed occasionalità, a favore di soggetti terzi, sia pubblici che privati, sempre che non sussistano cause di incompatibilità di diritto e/o di fatto.

Per quanto sopra il dipendente può essere autorizzato, salvo verifica di conflitto di interessi anche potenziale:

a) a partecipare, quale componente, a commissioni di concorso o ad altre commissioni presso Enti anche esterni al Servizio Sanitario Nazionale, in qualità di membro sorteggiato, di esperto ovvero in ragione della specifica professionalità posseduta;

b) a svolgere attività di arbitro o di perito;

c) consulente tecnico di parte;

d) giudice onorario, vice procuratore onorario, mediatore ed esperto presso organi giurisdizionali. 

Per l’espletamento delle attività sopra indicate si potrà fare ricorso a permessi personali a recupero, e/o ad eventuali adattamenti dell’articolazione dell’orario di lavoro consentiti dalla natura della prestazione dovuta dal dipendente in modo da non comprometterne la regolarità e qualità.

e) a svolgere incarichi di docenza presso corsi di formazione, diplomi universitari, scuole di specializzazione e diploma, soggetti accreditati dalla Regione all’attività di formazione, incarichi di ricerca scientifica presso enti pubblici e privati purché tali corsi, concernenti le medesime tematiche, non siano organizzati anche dall’ASL Lecce attraverso le proprie strutture formative, e siano svolti al di fuori del territorio di competenza della stessa ASL;

f) ad assumere collaborazioni o incarichi presso altre amministrazioni pubbliche;

g) a partecipare a società agricole a conduzione familiare, purché l’impegno relativo sia modesto, non abituale e continuativo durante l’anno;

h) ad esercitare l’attività di amministratore di condominio, se l’impegno riguarda la cura dei propri interessi;

i) partecipazione ai Comitati Scientifici;
j) partecipazione ad organismi istituzionali della propria categoria professionale o sindacale non in veste di dirigenti sindacali;

k) ad assumere cariche in società, escluse quelle che svolgono attività sanitaria e/o sociosanitaria, socio accomandante in s.a.s., socio di società di capitali, socio di società cooperative, escludendo per questa fattispecie le cooperative di produzione lavoro;

l) ad assumere cariche anche in società cooperative, escluse quelle che svolgono attività sanitaria e/o sociosanitaria, in società sportive, ricreative e culturali, il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo dell’attività sociale.

A tal fine i dipendenti presenteranno apposita istanza, compilata secondo il modulo allegato (Modello B) con le specifiche nello stesso indicate, alle strutture aziendali competenti secondo quanto previsto dal presente regolamento, corredandola del parere dei propri superiori gerarchici i quali dovranno valutare la compatibilità con l’attività e gli impegni istituzionali.

Le richieste di cui sopra potranno, infatti, essere accolte compatibilmente con l’organizzazione delle attività istituzionali, a condizione che l’esercizio delle funzioni di cui trattasi non incidano sull’orario di lavoro, sulla regolarità del servizio, non determino oneri, sia pure indiretti, per l’Azienda, e senza pregiudizio del grado di apporto individuale atteso nel perseguimento degli obiettivi dell’unità operativa/servizio di appartenenza.

L’autorizzazione allo svolgimento di tali incarichi, oltre a quanto previsto nel presente regolamento, deve conformarsi a quanto stabilito dal Codice di Comportamento Generale (DPR 16 aprile 2013, n. 62) e dal Codice di Comportamento Aziendale.

Il richiedente deve dichiarare che l’attività per cui chiede l’autorizzazione non si pone in contrasto anche potenziale con il corretto adempimento dei compiti d’ufficio e non concretizza una situazione che possa nuocere agli interessi o all’immagine dell’Azienda. In particolare deve dichiarare che l’incarico verrà espletato in favore di un soggetto che non sia fornitore di beni o servizi, concessionario, appaltatore né titolare e/o richiedente di concessioni o autorizzazioni dell’Azienda Sanitaria e né che detta circostanza si sia verificata negli ultimi due anni.

§ 8. Procedura autorizzativa

L’istanza di autorizzazione va presentata, da parte dell’interessato utilizzando la modulistica allegata (Modello B), ai seguenti soggetti delegati al rilascio delle autorizzazioni:

1) Direttori di Macrostruttura per le autorizzazioni al personale di comparto e al personale con qualifica dirigenziale previo parere favorevole del Direttore di U.O.C. ovvero, ove mancante, del Dirigente responsabile della struttura di appartenenza;

2) Direttore Sanitario e/o Amministrativo aziendale per le autorizzazioni ai direttori di U.O.C. previo parere del direttore della Macrostruttura di appartenenza;

3) Direttore Sanitario e/o Amministrativo aziendale per le autorizzazioni ai direttori di Macrostruttura, Area e Uffici di staff.

L’istanza di autorizzazione, corredata del nulla osta rilasciato dal Dirigente di U.O. di appartenenza,  va presentata anche a mezzo fax o posta elettronica, di norma, trenta giorni prima dell’inizio dell’incarico e, comunque, in tempo utile per l’espletamento dell’istruttoria. Non è possibile alcun tipo di sanatoria successiva all’avvio dell’attività oggetto dell’incarico.

Il dipendente che svolge l’attività in assenza della necessaria autorizzazione, salve le eventuali più gravi conseguenze previste dalla normativa in materia, non ha titolo al compenso previsto per la stessa. 

In caso di inosservanza dell’obbligo di autorizzazione, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata nel bilancio dell’Azienda per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o fondi equivalenti.

OMISSIS
§ 9. Comunicazione dei dati al Dipartimento della Funzione Pubblica

OMISSIS
	Responsabile delegato al rilascio dell’autorizzazione
	OMISSIS

	Direttore Sanitario Aziendale
	Direttore Area Gestione del Personale o suo delegato

	Direttore Amministrativo Aziendale
	

	Direttore Distretto Sociosanitario di Lecce
	

	Direttore Dipartimento Salute Mentale 
	

	Direttore Dipartimento Dipendenze Patologiche 
	

	Direttore Dipartimento di Riabilitazione 
	

	Direttore Dipartimento di Prevenzione 
	

	Direttori di Area o Uffici di Staff
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	Direttore Distretto Sociosanitario di Campi o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Nardò
	Direttore Distretto Sociosanitario di Nardò o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Galatina
	Direttore Distretto Sociosanitario di Galatina o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Martano
	Direttore Distretto Sociosanitario di Martano o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Maglie
	Direttore Distretto Sociosanitario di Maglie o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Poggiardo
	Direttore Distretto Sociosanitario di Poggiardo o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Gagliano
	Direttore Distretto Sociosanitario di Gagliano o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Gallipoli
	Direttore Distretto Sociosanitario di Gallipoli o suo delegato

	Direttore Distretto Sociosanitario di Casarano
	Direttore Distretto Sociosanitario di Casarano o suo delegato
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	Direttore Amministrativo P.O.  Fazzi o suo delegato

	Direttore Medico e/o Direttore Amministrativo P.O.  Copertino
	Direttore Amministrativo P.O.  Copertino o suo delegato

	Direttore Medico e/o Direttore Amministrativo P.O.  Galatina
	Direttore Amministrativo P.O.  Galatina o suo delegato

	Direttore Medico e/o Direttore Amministrativo P.O.  Scorrano
	Direttore Amministrativo P.O.  Scorrano o suo delegato

	Direttore Medico e/o Direttore Amministrativo P.O.  Casarano
	Direttore Amministrativo P.O.  Casarano o suo delegato
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